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La politica di coesione nel nuovo periodo di 

programmazione: continuità e differenze

• L’Italia è il Paese che 

registra l’aumento di 

dotazione in valore 

assoluto più 

significativo, da 36,2 

miliardi di euro nel 

2014-2020 a 38,6 

miliardi di euro 

previsti per il 2021-

2027. In termini 

percentuali la variazione 

è dell’ordine del 7% 

circa.
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Un confronto con il 2007-2013 (FESR+FSE)
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Periodo 2007-2013
Dati al 30/05/2011

Periodo 2014-2020
Dati al 01/10/2018

Dotazione Programmi (mld euro) 59,4 51,9
Impegni (mld euro) 23,3* 30,1
Spese (mld euro) 6,5 4,8
% Spese/Dotazione 11% 9%

*Dato al 31/08/2011.

Fonte: elaborazione IFEL-Dipartimento Studi Economia Territoriale su dati  OpenCoesione e RGS (2011) e Cohesion data (ottobre 2018)

• Confrontando l’avanzamento

finanziario della programmazione 07-

13 con quello del 14-20, a distanza

di 4 anni dal momento di avvio di

entrambi i periodi, si rileva

nell’attuale ciclo un’incidenza

ridotta della spesa rispetto alle

dotazioni dei Programmi (il 9% vs

l’11% del 07-13).

• Al contrario il 14-20 sembra avere

meno problemi del passato sul

fronte degli impegni (30,1 mld su

circa 52 mld, ossia il 58% delle

dotazioni vs il 39% del periodo 07-

13).



POR FESR 2014-2020: i comuni 

beneficiari 
• L’84% dei progetti FESR 2014-2020 in capo ai comuni è ascrivibile a Programmi

Operativi Regionali. Il 12% dei comuni italiani risulta beneficiario a giugno 2018 di

almeno un progetto finanziato da un POR FESR 2014-2020.
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POR FESR 2007-2013 (dati a gen-feb. 2011)

I comuni beneficiari 



Un confronto: Fondi Strutturali vs FSC 14-20
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Fonte: elaborazione IFEL-Dipartimento Studi Economia Territoriale su dati  OpenCoesione e  Cohesion data (ottobre 2018)

Valori assoluti Valori percentuali

La lentezza nella spesa dei fondi europei dipende dalla complessa regolazione

comunitaria? Non si direbbe. L’utilizzo dei fondi nazionali, con le stesse regole

comunitarie, ma senza rischio disimpegno, va anche peggio. Confrontando il livello di

impegni sulla dotazione dei Fondi strutturali (FESR+FSE) contro quello del FSC

(Fondo alimentato da risorse nazionali e privo di regole esterne/scadenze di spesa) si

ottengono percentuali pari al 58% e al 20% dei rispettivi budget.



Effetto doping delle risorse straordinarie
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• Anno 2015: nel Mezzogiorno perplessità sulla natura di “aggiuntività” dei fondi

strutturali e di quelli per le aree sottoutilizzate.

• Anno 2016 e stime 2017: l’effetto “dopante” delle risorse aggiuntive sul valore

complessivo della spesa in c/cap. del Mezzogiorno si riduce significativamente.

*Stima

Fonte: elaborazione IFEL-Dipartimento Studi Economia Territoriale su dati Sistema Conti Pubblici Territoriali, anni vari

PA - Spesa in conto capitale per fonte di finanziamento (2014-2017*; euro pro capite 

costanti 2010)


